
La territorializzazione  

 

La consapevolezza della disomogeneità della realtà calabrese, caratterizzata da una ruralità 

diffusa, è strategica nella  programmazione del PSR, che mira ad adeguare l’implementazione 

degli interventi in funzione dei fabbisogni specifici emergenti dai singoli contesti locali.  

Sulla spinta di esigenze programmatiche di carattere più generale (il DSR per la 

programmazione delle Politiche di Coesione 2007-2013), che pongono l’enfasi  sulla necessità 

di orientare gli indirizzi strategici (anche dello sviluppo rurale) attraverso la mappatura 

geografica, l’obiettivo è quello di evitare il sovrapporsi di strumenti su scale territoriali 

differenti, con il conseguente risultato di disperdere risorse finanziarie senza una chiara e 

condivisa identificazione degli indirizzi strategici. Pertanto, la scala geografica sulla base della 

quale è impostata l’ipotesi di territorializzazione delle strategie d’intervento è rappresentata 

dall’aggregazione dei 409 comuni calabresi nelle 4 macro-aree individuate a livello nazionale, 

a sua volta caratterizzate da 6 macro-aree calabresi, ognuna delle quali presenta specifiche 

peculiarità che possono essere ricondotte alle 25 aree individuate. 

Le aree rappresentano una articolazione del territorio regionale in aree di dimensioni ridotte 

che, pur rispondendo ad omogeneità diffuse di tipo rurale ed agroalimentare, possono essere 

aggregate in macroaree più grandi in una logica generale di pianificazione territoriale. 

Anche il PSN segnala la necessità di tener conto dell’eterogeneità dei diversi contesti 

territoriali regionali, allo scopo di pervenire ad una modulazione dell’offerta di politiche su 

scala locale. In particolare, il PSN invita a rappresentare adeguatamente la variegata realtà 

rurale attraverso l’individuazione di macro aree omogenee in relazione ad una batteria di 

variabili territoriali, produttive ed organizzative, proponendo la seguente classificazione: 

• Poli urbani 

• Aree rurali ad agricoltura intensiva e specializzata  

• Aree rurali intermedie  

• Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo 

La proposta di classificazione territoriale del PSN è stata opportunamente adattata ed integrata 

sulla base di un’analisi regionale condotta ad hoc. Di seguito si illustrano gli aspetti 

metodologici e le risultanze di tale analisi. 

L’analisi è sviluppata secondo un approccio metodologico basato su un metodo di indagine in 

progress, frutto di verifica e discussione nell’ambito del tavolo tecnico e del partenariato socio-

economico. In tal modo, le informazioni di natura statistica sono arricchite da indicazioni di 

tipo qualitativo che hanno consentito di classificare le aree territoriali in un quadro di 

riferimento piuttosto articolato (ma per aree omogenee) e che consentono di far emergere i reali 

fabbisogni per ogni area.  

Tenendo presente l’obiettivo generale di pervenire ad una classificazione il più possibile 

oggettiva per ogni sistema territoriale, la modalità di aggregazione è derivata dall’analisi 

congiunta delle variabili analizzate, ossia dalla lettura di sintesi degli indicatori, che sono stati 

equilibrati dalle valutazioni di tipo qualitativo acquisite nel corso delle riunioni.  

L’applicazione degli indicatori (successivamente descritti) ha prodotto unitamente alle 

indicazioni emerse negli incontri di partenariato la successiva classificazione territoriale che 

tiene conto della individuazione della domanda di politiche d’intervento di ciascuna area. 

L’analisi svolta ha consentito di pervenire ad una articolazione del territorio regionale in sei 

“macroaree”. 

La tipologia “aree ad agricoltura intensiva e specializzata” è stata suddivisa in aree rurali 

urbanizzate ad agricoltura intensiva e specializzata e in aree rurali ad agricoltura intensiva e 

specializzata. 

La tipologia “aree rurali intermedie” è stata suddivisa in aree rurali intermedie diversificate e 

aree rurali intermedie ad agricoltura estensiva. 



La metodologia utilizzata per pervenire all’individuazione delle singole aree è coerente con 

quella utilizzata a livello nazionale. 

Di seguito vengono indicate le singole fasi. 

1) Prima fase: i 409 comuni calabresi sono stati suddivisi in comuni urbani e comuni 

rurali sulla base della densità demografica (soglia 150 ab/kmq). Sono stati selezionati i 5 

capoluoghi di provincia che rappresentano i poli urbani regionali; 

2) Seconda fase: ai restanti comuni (404) è stata applicata la metodologia OCSE (aree 

prevalentemente urbane, aree significativamente rurali e aree prevalentemente rurali) 

tenendo conto sia della provincia che della zona altimetrica all’interno di ognuna al fine di 

pervenire ad aree con un maggiore dettaglio per singola provincia. Successivamente i 

capoluoghi della provincia di Crotone e Vibo Valentia sono stati aggregati alle aree 

limitrofe sulla base della considerazione che non presentavano le stesse caratteristiche di 

poli urbani degli altri capoluoghi. Così facendo si è pervenuti all’individuazione di 16 aree 

così suddivise per provincia:  

• 4 aree nella provincia di Cosenza (polo urbano; area di collina 

significativamente rurale; area di montagna prevalentemente rurale; area di pianura 

prevalentemente urbanizzata); 

• 4 aree nella provincia di Catanzaro (polo urbano; area di collina 

prevalentemente rurale; area di montagna significativamente rurale; area di pianura 

prevalentemente urbanizzata); 

• 4 aree nella provincia di Reggio Calabria (polo urbano; area di collina 

prevalentemente rurale; area di montagna significativamente rurale; area di pianura 

prevalentemente urbanizzata); 

• 2 aree nella provincia di Vibo V. (area di collina prevalentemente rurale; area di 

montagna significativamente rurale); 

• 2 aree in quella di Crotone (area di collina e di montagna significativamente 

rurale; area di pianura significativamente rurale). 

La popolazione calabrese, come evidenziato nella tabella seguente, è distribuita per 1/5 nei sei 

centri capoluoghi di provincia. Nell’area prevalentemente rurale è localizzata il 38% della 

popolazione, il 56% dei comuni e circa la metà della superficie. Nell’area significativamente 

rurale riscontriamo il 30% della popolazione, il 39% dei comuni e il 42% della superficie. 

Nell’area prevalentemente urbanizzata coincidente con le aree di pianura della Calabria è 

localizzata solo il 9% della popolazione, circa il 4% dei comuni e il 5% della popolazione. In 

altre parole, poco più dei due terzi della popolazione, il 95% dei comuni e il 90% della 

superficie è localizzata in aree rurali. 

Le 16 aree così individuate sono state definite ulteriormente sulla base delle seguenti variabili, 

oltre a quelle già indicate relative alla densità e all’altimetria: 

• Superficie agricola su superficie totale, presenza di colture specializzate, occupati 

in agricoltura che permettono di distinguere i comuni ad agricoltura intensiva e 

specializzata da quelli ad agricoltura estensiva e/o con una economia diversificata; 

• spopolamento che permette di individuare i comuni con particolari problemi socio-

economici e di sviluppo. 

 

Così facendo, si è pervenuti all’individuazione delle sei macro-aree calabresi:  

• Aree urbane; 

• Aree rurali urbanizzate ad agricoltura intensiva e specializzata; 

• Aree rurali ad agricoltura intensiva e specializzata; 

• Aree rurali intermedie diversificate; 

• Aree rurali ad agricoltura estensiva; 

• Aree rurali in ritardo di sviluppo. 



 

Le suddette aree sono perfettamente coerenti con le quattro del PSN come visualizzato nello 

schema seguente: 

 
Aree PSN Aree PSR Calabria 

Poli urbani Aree urbane 

Aree rurali urbanizzate ad 

agricoltura intensiva e 

specializzata 
Aree rurali ad agricoltura 

intensiva e specializzata 

Aree rurali ad agricoltura 

intensiva e specializzata 

Aree rurali intermedie 

diversificate 

 

Aree rurali intermedie 

Aree rurali intermedie ad 

agricoltura estensiva 

Aree rurali con problemi 

complessivi di sviluppo 
Aree rurali in ritardo di sviluppo 
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Lo schema seguente evidenzia il rapporto esistente tra gli indicatori descritti e 

l’identificazione delle aree calabresi. 

 

 

Indicatori Aree

Densità (150 ab/kmq) Aree urbanizzate Aree rurali

Superficie agricola / 

Superficie territoriale

Grado specializzazione 

colturale

% Occupati in 

agricoltura

Spopolamento

Specializzate in 

agricoltura

Diversificate

Centri 

urbani

Con 

problemi

Gli indicatori utilizzati per la selezione delle aree

 
 

Di seguito vengono evidenziate le principali caratteristiche di ogni area individuata con 

l’ausilio degli indicatori utilizzati. 

 

Aree urbane 

In questa area ricadono 6 comuni e il 20% della popolazione. E’ un’area molto limitata (3% 

della superficie totale regionale), ma molto importante dal punto di vista del reddito disponibile 

che è pari a circa il 25% del reddito complessivo. La densità è uguale a 879,19 abitanti/kmq e 

presenta un grado di occupazione agricola molto al di sotto della media regionale (3%). Anche 

il valore della superficie agricola su quella territoriale presenta valori inferiori a quelli medi 

regionali (40%). Questa area è stata oggetto negli ultimi dieci anni a fenomeni di spopolamento 

dovuti all’abbandono della città a favore dei piccoli centri limitrofi. 

L’incidenza dei comuni oggetto di fenomeni di spopolamento è pari al 50%, mentre 

ovviamente è nulla l’incidenza dei piccoli comuni. 

 

Aree rurali urbanizzate ad agricoltura intensiva e specializzata 

In questa area ricadono 42 comuni e il 17% della popolazione. E’ un’area relativamente ampia 

(12% della superficie totale regionale) ed è localizzata nelle pianure della Calabria (Sibari, 

Lamezia e Gioia Tauro) che dal punto di vista agricolo sono le aree forti e sviluppate (61% 

della superficie agricola sulla superficie territoriale, 26% degli occupati calabresi in 

agricoltura, un alto grado di specializzazione; il 16% del reddito complessivo regionale). La 

densità è uguale a 192,71 abitanti/kmq. Questa area è stata oggetto negli ultimi dieci anni a 

fenomeni di spopolamento più contenuti che in altre aree (-0,75%). Il tasso di incidenza dei 

comuni con spopolamento è del 69%; la presenza di piccoli comuni è pari a circa il 62% e la 



presenza di comuni al di sotto dei mille abitanti è molto contenuta rispetto ad altre aree della 

regione (9,5%). 

 

Aree rurali ad agricoltura intensiva e specializzata 

In questa area (metà della provincia di Crotone) ricadono 15 comuni e il 6,7% della 

popolazione. E’ un’area relativamente piccola (6,6% della superficie totale regionale) ed è 

localizzata nella fascia costiera della provincia di Crotone. Dal punto di vista agricolo è un’area 

con 67% della superficie agricola sulla superficie territoriale, con l’11% degli occupati in 

agricoltura, il 6% del grado di specializzazione; il 5% del reddito complessivo regionale. La 

densità è uguale a 134 abitanti/kmq. Questa area è stata oggetto negli ultimi dieci anni a 

fenomeni di spopolamento (-2,90%). Il tasso di incidenza dei comuni con spopolamento è pari 

all’80%; la presenza di piccoli comuni è pari a circa il 60% e la presenza di comuni al di sotto 

dei mille abitanti è molto contenuta rispetto ad altre aree della regione (6,7%). 

 

Aree rurali intermedie diversificate 

In questa area ricadono 64 comuni e il 12% circa della popolazione. E’ un’area vasta che 

comprende tutta la costa tirrenica della provincia di Cosenza e il basso tirreno reggino (11,7% 

della superficie totale regionale). Il reddito disponibile è pari a circa il 12% del reddito 

complessivo regionale. La densità è uguale a 135 abitanti/kmq. La percentuale di occupati in 

agricoltura è poco più bassa rispetto alla media regionale (12,7%). Anche il valore della 

superficie agricola su quella territoriale presenta valori inferiore a quelli medi regionali (50%). 

Questa area, come quella precedente, è stata oggetto negli ultimi dieci anni a fenomeni di 

spopolamento è al di sotto di quelli medi regionali (-0,90%). Il 69% dei comuni ricadenti in 

questa area è oggetto di fenomeni di spopolamento; l’incidenza dei comuni con meno di 5000 

abitanti è pari al 78% e poco più di un decimo sono quelli con meno di mille abitanti. 

 

Aree rurali intermedie ad agricoltura estensiva 

In questa area ricadono 57 comuni e il 12% circa della popolazione. E’ un’area vasta che 

comprende quasi tutta la parte interna della provincia di Cosenza. Il reddito disponibile è pari a 

circa l’11% del reddito complessivo regionale. La densità è uguale a 76 abitanti/kmq. La 

percentuale di occupati in agricoltura è poco più alta rispetto alla media regionale (14,6%). 

Anche il valore della superficie agricola su quella territoriale presenta valori superiori a quelli 

medi regionali (70%). Questa area, come quella precedente, è stata oggetto negli ultimi dieci 

anni a fenomeni di spopolamento in linea con quelli medi regionali (-2%). Il 65% dei comuni 

ricadenti in questa area è oggetto di fenomeni di spopolamento; l’incidenza dei comuni con 

meno di 5000 abitanti è pari all’88% e solo 1 comune su 20 sono quelli con meno di mille 

abitanti (la percentuale più bassa rispetto alle altre aree). 

 

Aree rurali con problemi di sviluppo 

Questa è l’area che presenta i più gravi problemi della Calabria. In questa area ricadono 225 

comuni, il 32% della popolazione e il 46% della superficie. E’ un’area vasta che comprende 

quasi tutta la provincia di Catanzaro, Vibo V. e Reggio C. e piccole aree della provincia di 

Cosenza e Crotone. Il reddito disponibile è pari a circa il 30% del reddito complessivo 

regionale. La densità è uguale a 92,67 abitanti/kmq. La percentuale di occupati in agricoltura è 

poco più alta rispetto alla media regionale (17%). L’incidenza della superficie agricola su 

quella territoriale presenta valori uguali a quelli medi regionali (59%). Questa area è stata 

oggetto negli ultimi dieci anni a fenomeni di spopolamento elevati e molto più alti di quelli 

medi regionali (-5,62%). In questa area 8 comuni su 10 presentano fenomeni di di 

spopolamento; l’incidenza dei comuni con meno di 5000 abitanti è pari all’86% e la presenza 

di comuni con una popolazione meno di mille abitanti è pari ad un quinto (la percentuale più 

alta rispetto alle altre aree). 



 

 
Peso delle diverse aree sul totale regionale      

        

Aree PSN Aree PSR Calabria n. comuni 
popolazione 

2001 

superficie 

territoriale 

superficie 

agricola 

occupati 

agricoli 

reddito 

disponibile 

Poli urbani Aree urbane 6 406.184 462 18.405 3.276 7.907.527 

Aree rurali urbanizzate 

ad agricoltura intensiva e 

specializzata 42 349.016 1.812 111.533 19.300 5.084.302 

Aree rurali ad agricoltura 

intensiva e specializzata 15 134.436 999 67.021 3.518 1.742.458 

Aree rurali ad 

agricoltura 

intensiva e 

specializzata 

Totale 57 483.452 2.811 178.554 22.818 6.826.760 

Aree rurali intermedie 

diversificate 64 238.378 1.762 87.838 8.041 3.864.297 

Aree rurali intermedie ad 

agricoltura estensiva 57 236.358 3.089 218.190 10.698 3.537.810 

Aree rurali 

intermedie 

Totale 121 474.736 4.851 306.028 18.739 7.402.107 

Aree rurali con 

problemi 

complessivi di 

sviluppo 

Aree rurali in ritardo di 

sviluppo 

225 645.092 6.961 411.464 28.434 9.645.051 

Calabria 409 2.009.464 15.085 914.451 73.267 31.781.445 

Valori percentuali 

Poli urbani Aree urbane 1,47 20,21 3,06 2,01 4,47 24,88 

Aree rurali urbanizzate 

ad agricoltura intensiva e 

specializzata 10,27 17,37 12,01 12,20 26,34 16,00 

Aree rurali ad agricoltura 

intensiva e specializzata 3,67 6,69 6,62 7,33 4,80 5,48 

Aree rurali ad 

agricoltura 

intensiva e 

specializzata 

Totale 13,94 24,06 18,63 19,53 31,14 21,48 

Aree rurali intermedie 

diversificate 15,65 11,86 11,68 9,61 10,97 12,16 

Aree rurali intermedie ad 

agricoltura estensiva 13,94 11,76 20,48 23,86 14,60 11,13 

Aree rurali 

intermedie 

Totale 29,58 23,63 32,16 33,47 25,58 23,29 

Aree rurali con 

problemi 

complessivi di 

sviluppo 

Aree rurali in ritardo di 

sviluppo 

55,01 32,10 46,15 45,00 38,81 30,35 

        

Calabria 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

 

Incidenza dei piccoli Comuni e dei Comuni oggetto di spopolamento 

Aree Tasso di incidenza 

Comuni con 

spopolamento 

Tasso di incidenza 

Comuni con 

< 5000 abitanti 

Tasso di incidenza 

Comuni con  

< 1000 abitanti 

Aree urbane 50,0 0,0 0,0 

Aree rurali urbanizzate ad agricoltura intensiva e 

specializzata 
69,0 61,9 9,5 

Aree rurali ad agricoltura intensiva e specializzata 80,0 60,0 6,7 

Aree rurali intermedie diversificate 68,8 78,1 12,5 

Aree rurali intermedie ad agricoltura estensiva 64,9 87,7 5,3 

Aree rurali in ritardo di sviluppo 80,9 86,2 20,4 

Totale 75,1 80,4 15,2 

 



 

 

 
Principali caratteristiche della tipologia di aree      

       

Aree PSN Aree PSR Calabria Densità Spopolamento 
SAT/Sup. 

territoriale 

% 

occupati 

agricoli 

Grado 

specializzazi

one 

       

Poli urbani Aree urbane 879,19 -2,08 39,84 2,77 16,20 

Aree rurali urbanizzate ad 

agricoltura intensiva e 

specializzata 192,61 -0,75 61,55 20,85 22,15 

Aree rurali ad agricoltura 

intensiva e specializzata 134,57 -2,89 67,09 11,40 5,56 

Aree rurali ad 

agricoltura intensiva e 

specializzata 

Totale 171,91 -1,35 63,52 18,48 15,38 

Aree rurali intermedie 

diversificate 135,29 -0,90 49,85 12,71 6,89 

Aree rurali intermedie ad 

agricoltura estensiva 76,52 -2,02 70,63 15,93 2,27 

Aree rurali intermedie 

Totale 97,86 -1,46 63,09 14,37 3,60 

Aree rurali con 

problemi complessivi 

di sviluppo 

Aree rurali in ritardo di 

sviluppo 
92,67 -5,62 59,10 16,96 5,60 

       

Calabria 133,21 -2,95 60,62 13,47 7,78 

 

Le figure seguenti visualizzano la territorializzazione a quattro macro-aree (coerenti con 

il PSN) e a sei macro-aree (specificità calabresi) precedentemente descritta. 

 

Figura 1a – Le aree individuate in Calabria nel PSN. 

 

 



 

 

Figura 1b – Le aree individuate in Calabria. 

 

 

 
 



 

 

3) Terza fase: i comuni all’interno delle diverse macro-aree sono stati aggregati in aree 

più omogenee e più piccole tenendo conto delle variabili precedenti. Sono state individuate 

25 aree riconducibili all’interno delle quattro macroaree di comparazione con il PSN e delle 

sei macro-aree specifiche calabresi. Il risultato dell’aggregazione è descritto nella tavola 

seguente.  

 

 

Griglia 

nazionale 

(PSN) 

Macro-aree Calabria 

(PSR) 

Aree 

Area di Cosenza 

Area di Catanzaro Poli urbani 
Aree urbane 

 
Area di Reggio C. 

Piana di Sibari 

Piana di Lamezia 

Aree rurali 

urbanizzate ad 

agricoltura intensiva 

e specializzata 
Piana di Gioia Tauro 

Aree rurali ad 

agricoltura 

intensiva e 

specializzata 
Aree rurali ad 

agricoltura intensiva 

e specializzata 

Crotonese 

Basso Tirreno RC 

Asprogal 

Basso Tirreno CS 

Aree rurali 

intermedie 

diversificate 

 Alto Tirreno CS 

Valle Crati 

Sila 

Aree rurali 

intermedie 

Aree rurali ad 

agricoltura estensiva 
Pollino 

Valle Crocchio 

Serre calabresi 

Vibonese 

Presila KR 

Alta locride 

Locride 

Area grecanica 

Alto Ionio CS 

Sila greca 

Savuto 

Aree rurali con 

problemi 

complessivi di 

sviluppo 

Aree rurali in ritardo 

di sviluppo 

Monti Reventino 

 

 

Le tabelle seguenti evidenziano i valori degli indicatori utilizzati per la scelta delle sotto-aree. 

Per ogni area vengono riportati i valori assunti dagli indicatori e quindi la giustificazione 

dell’appartenenza alla propria area tipologica. 
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Aree Caratteristiche di alcuni indicatori 

PSN  PSR Calabria Sub aree Comuni 
di cui con 

spopolamento 

di cui con 

popolazione 

meno di 5000 
abitanti 

di cui con 

popolazione 

con meno di 
1000 abitanti 

Popolazione Superficie 

Cosenza 0,73 0,65 0,00 0,00 5,85 0,68 

Catanzaro 0,24 0,33 0,00 0,00 4,74 0,74 

Reggio C. 0,49 0,00 0,00 0,00 9,63 1,64 

Poli urbani Aree urbane 

Totale 1,47 0,98 0,00 0,00 20,21 3,06 

Sibari 3,18 2,93 2,13 1,61 6,43 5,42 

Lamezia 2,20 1,63 2,13 0,00 5,09 2,91 

Gioia Tauro 4,89 4,89 3,65 4,84 5,85 3,70 

Aree rurali urbanizzate 
ad agricoltura 

intensiva e 

specializzata 
Totale 10,27 9,45 7,90 6,45 17,37 12,03 

Aree rurali ad 
agricoltura 

intensiva e 

specializzata 
Aree rurali ad 

agricoltura intensiva e 
specializzata 

Crotonese 3,67 3,91 2,74 1,61 6,69 6,62 

Alto Tirreno Cs 5,62 4,23 4,26 1,61 5,32 5,53 

Basso Tirreno Cs 4,65 4,23 5,17 4,84 2,78 2,59 

Basso Tirreno Rc 3,67 4,23 3,65 3,23 3,22 2,92 

Asprogal 1,71 1,63 2,13 3,23 0,54 0,59 

Aree rurali intermedie 

diversificate 

Totale 15,65 14,33 15,20 12,90 11,86 11,64 

Valle Crati 4,65 4,23 4,56 0,00 4,49 5,14 

Sila 5,13 2,61 5,78 1,61 4,33 9,30 

Pollino 4,16 5,21 4,86 3,23 2,94 6,05 

Aree rurali 

intermedie 

Aree rurali intermedie 

ad agricoltura 

estensiva 

Totale 13,94 12,05 15,20 4,84 11,76 20,49 

Alto Ionio Cs 3,18 3,91 3,95 8,06 1,23 4,17 

Sila Greca 2,69 3,26 2,74 0,00 1,60 2,99 

Savuto 4,65 3,26 5,47 9,68 1,66 2,49 

Monti Reventino 4,16 5,54 5,17 3,23 1,84 2,68 

Vibonese 12,22 12,05 13,07 8,06 8,50 7,55 

Presila Kr 2,93 3,26 2,74 1,61 1,93 4,77 

Valle Crocchio 4,65 5,21 5,17 11,29 2,13 4,72 

Serre Calabresi 7,58 8,14 7,90 9,68 4,37 4,54 

Alta Locride 2,44 3,26 2,43 3,23 1,41 2,34 

Locride 7,09 6,84 7,29 14,52 4,97 5,94 

Area Grecanica 3,42 4,56 3,04 4,84 2,46 3,97 

Aree rurali 
con problemi 

di sviluppo 

Aree rurali in ritardo 
di sviluppo 

Totale 55,01 59,28 58,97 74,19 32,10 46,16 

Totale 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

La figura seguente rappresenta la territorializzazione  di riferimento, soprattutto per 

l’attuazione dell’approccio leader. 

 



 

 

 

 
 

 

 


